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Fondamenti strutturali del lusso 

 

 

Principi di delimitazione e legittimazione del sistema lusso 

 

 

 

Il lusso non costituisce una condizione dichiarabile né una categoria suscettibile di estensione per 

assimilazione. Esso si configura quale sistema strutturato di valore, fondato su presupposti rigorosi, 

intrinsecamente selettivi e non adattivi, la cui alterazione ne compromette la legittimità e ne pregiudica la 

permanenza nel tempo.  

I seguenti principi non assumono natura interpretativa, bensì definitoria: essi operano come criteri di 

delimitazione, atti a distinguere le configurazioni legittime dalle derivazioni improprie. 

 

 

ARTICOLAZIONE SISTEMICA DEI FONDAMENTI  

 

Condizioni di esistenza del lusso 

 

Ambito fondativo volto a definire la natura ontologica del lusso quale sistema non adattivo, regolato da 

presupposti intrinseci di coerenza, selezione e continuità, entro cui si stabiliscono le condizioni necessarie 

e non negoziabili per il suo riconoscimento. 

 

Economia del valore e logiche di mercato 

 

Sezione dedicata alla formalizzazione delle dinamiche economiche proprie del lusso, non riconducibili a 

modelli convenzionali, nelle quali il valore si costruisce e si preserva attraverso controllo, stabilità e 

autoreferenzialità strutturale. 
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Presupposti di legittimazione 

 

Ambito relativo ai presupposti culturali e simbolici che fondano la legittimità del lusso, entro cui identità, 

radicamento e coerenza operano come condizioni strutturali di riconoscimento e di permanenza nel 

tempo. 

 

Governo del sistema lusso 

 

Sezione orientata alla definizione dei principi di governo del sistema lusso, nei quali le scelte strategiche 

assumono funzione determinante nella preservazione della coerenza, della stabilità e della continuità nel 

tempo. 

 

Linguaggio e rappresentazione 

 

Ambito che disciplina le modalità attraverso cui il lusso si esprime e si rende percepibile, escludendo 

logiche espositive indiscriminate e fondando la propria efficacia su misura, selettività e coerenza 

simbolica. 

 

Struttura operativa e modelli organizzativi 

 

Sezione dedicata alle condizioni attraverso cui il lusso prende forma sul piano concreto, nella quale 

processi, competenze e assetti operativi risultano subordinati alla coerenza strutturale e alla stabilità del 

sistema. 

 

Legittimazione, rischio e sostenibilità sistemica 

 

Ambito conclusivo volto a definire i fattori di tenuta del sistema nel tempo, nei quali vulnerabilità 

reputazionale, legittimazione esterna e capacità di preservazione determinano la stabilità complessiva del 

lusso. 
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PRINCIPI STRUTTURALI 

 

Condizioni di esistenza del lusso 

Che cos’è il lusso (ontologia del sistema) 

 

 

I. Incompatibilità con le logiche convenzionali 

 

Il lusso non si inscrive nelle logiche di mercato convenzionali, in quanto la sua configurazione si fonda 

su un impianto deliberatamente contro-intuitivo nel quale la scarsità è oggetto di governo e non esito, 

l’accesso è regolato e non indiscriminato, e la desiderabilità viene costruita secondo criteri intenzionali, 

risultando pertanto irriducibile a categorie economiche standard. 

 

 

II. Centralità della costruzione del desiderio 

 

Nel lusso, il bisogno non costituisce il principio ordinatore del sistema, poiché il valore si origina nella 

costruzione del desiderio attraverso un processo intenzionale che richiede tempo, disciplina e controllo 

delle condizioni di accesso, escludendo ogni assimilazione a dinamiche di risposta immediata alla 

domanda o a logiche di soddisfazione diretta. 

 

 

III. Irriducibilità alla replicabilità 

 

Qualunque ipotesi di standardizzazione si pone in contrasto con la natura del lusso, la cui configurazione 

si fonda su unicità, irriducibilità e specificità strutturale, caratteristiche che non ammettono trasposizione 

replicabile senza perdita di significato, imponendo assetti produttivi e decisionali sottratti a logiche di 

serialità. 
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IV. Sottrazione alla logica comparativa 

 

Il lusso non è interpretabile attraverso la comparazione, in quanto il confronto introduce un principio di 

relativizzazione che impedisce di coglierne la struttura, la quale non si fonda su differenze rispetto ad altri 

attori ma su una coerenza interna non comparabile. 

 

 

V. Autosufficienza strutturale del valore 

 

La legittimazione nel lusso non si configura come esito di validazione esterna o di costruzione discorsiva, 

ma come manifestazione di una coerenza interna che si consolida nel tempo attraverso continuità e 

riconoscimento, rendendo superflua ogni forma di giustificazione esplicita o di dimostrazione. 

 

 

VI. Derivazione strutturale del prezzo 

 

Il prezzo non costituisce fondamento del lusso, ma espressione derivata di un sistema di valore costruito 

su basi simboliche, culturali e reputazionali, risultando pertanto inidoneo a operare quale criterio 

definitorio o esplicativo della natura e della legittimità del sistema. 

 

 

VII. Valore strategico dell’attesa 

 

L’attesa non rappresenta una disfunzione, ma una componente costitutiva del lusso, attraverso la quale 

si consolidano le condizioni del desiderio e si rafforza la percezione del valore, configurandosi quale leva 

strategica e non come limite operativo o inefficienza gestionale. 
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VIII. Complessità intrinseca del sistema 

 

Il lusso si configura come un sistema complesso nel quale dimensioni simboliche, culturali, economiche 

e reputazionali operano in interdipendenza strutturale, rendendo inadeguati approcci riduttivi o 

interpretazioni parziali incapaci di restituirne la natura e la profondità. 

 

 

IX. Integrazione delle dimensioni simboliche 

 

Le componenti culturali, estetiche e simboliche non operano nel lusso secondo modalità additive o 

giustapposte, ma concorrono alla definizione di una configurazione unitaria nella quale ciascuna 

dimensione assume significato esclusivamente in relazione alle altre, rendendo inadeguata ogni 

scomposizione analitica che ne pretenda l’isolamento. 

 

 

X. Trascendenza della funzionalità 

 

La funzionalità, pur presente, non esaurisce la natura del lusso, il cui valore si articola su piani simbolici, 

culturali ed esperienziali che eccedono l’utilità immediata, collocando l’oggetto oltre la dimensione 

strumentale e sottraendolo a criteri di valutazione fondati esclusivamente sulla prestazione. 

 

 

XI. Orientamento alla permanenza 

 

Il lusso non si orienta alla sostituzione né all’obsolescenza, ma a una permanenza che si fonda su 

continuità, riconoscibilità e durata, escludendo modelli fondati sulla ciclicità accelerata o sulla progressiva 

erosione del valore attraverso il consumo. 
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XII. Funzione generativa del lusso 

 

Il lusso non si limita a recepire codici esistenti, ma interviene nella loro elaborazione, contribuendo alla 

definizione di nuovi paradigmi estetici e simbolici attraverso un processo che non segue il gusto 

dominante, ma lo anticipa, lo orienta e ne ridefinisce le condizioni. 

 

 

XIII. Temporalità strutturale del valore 

 

Nel lusso, il tempo non costituisce una variabile comprimibile né una semplice dimensione operativa, ma 

una condizione strutturale attraverso la quale il valore si costruisce e si consolida; la continuità non 

rappresenta un’opzione gestionale, ma un vincolo imprescindibile, mentre ogni accelerazione, tanto nei 

processi simbolici quanto nelle dinamiche economiche, introduce discontinuità che compromettono la 

credibilità e producono un’erosione del valore. 

 

 

 

Economia del valore e logiche di mercato 

Come funziona il valore nel lusso 

 

 

XIV. Condizione non espansiva del valore 

 

Nel lusso, la crescita quantitativa non costituisce una traiettoria neutra, poiché l’incremento dei volumi, 

se non sottoposto a un controllo rigoroso, altera la densità simbolica del valore e ne modifica la 

percezione, imponendo una regolazione che subordina ogni espansione alla coerenza del posizionamento 

e alla tenuta della configurazione originaria. 
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XV. Continuità strutturale del pricing 

 

Nel lusso, il pricing non si configura come leva reattiva né come variabile suscettibile di adattamenti 

contingenti, ma come espressione di una continuità strutturale che concorre alla costruzione della 

credibilità; ogni variazione non coerente con tale continuità introduce una discontinuità nella percezione 

del valore, compromettendo la leggibilità del sistema e alterandone la legittimità. 

 

 

XVI. Autoreferenzialità del valore economico 

 

Il valore economico nel lusso non deriva da condizioni di mercato né da dinamiche esogene, ma si 

costituisce all’interno di un sistema che stabilisce autonomamente i propri parametri di validazione, 

sottraendosi a criteri esterni e configurandosi come espressione di una coerenza interna riconosciuta. 

 

 

XVII. Costruzione e regolazione della domanda 

 

Nel lusso, la domanda non si configura come dato preesistente né quale variabile da intercettare, ma come 

esito di un processo intenzionale attraverso il quale il sistema ne orienta la formazione e ne disciplina le 

condizioni di accesso, escludendo dinamiche reattive e logiche di attivazione immediata. 

 

 

XVIII. Priorità della preservazione sul profitto immediato 

 

Nel lusso, la ricerca del profitto nel breve periodo non costituisce un principio guida, in quanto la 

generazione di valore si fonda su una continuità che richiede disciplina e coerenza; ne consegue che ogni 

decisione orientata al rendimento immediato, qualora introduca una discontinuità nella struttura del 

sistema, produce un’erosione del valore e compromette la credibilità nel tempo. 
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XIX. Funzione strategica del prezzo elevato 

 

Nel lusso, il prezzo elevato non rappresenta un limite all’accesso, ma una componente strutturale della 

costruzione del valore, in quanto contribuisce a definire la desiderabilità, a selezionare la domanda e a 

rafforzare la percezione simbolica dell’offerta. 

 

 

XX. Superamento delle metriche esclusivamente quantitative 

 

Le performance nel lusso non possono essere valutate esclusivamente attraverso indicatori quantitativi, 

in quanto il valore si articola su dimensioni simboliche e reputazionali che richiedono criteri interpretativi 

capaci di cogliere la complessità del sistema. 

 

 

XXI. Differimento dei ritorni dell’investimento 

 

Gli investimenti nel lusso non producono ritorni immediati, ma si sviluppano lungo traiettorie temporali 

estese, nelle quali la costruzione del valore richiede continuità, disciplina e capacità di sostenere processi 

non immediatamente remunerativi. 

 

 

 

Presupposti di legittimazione 

Che cosa rende legittimo un sistema di lusso 

 

 

XXII. Prevalenza del capitale simbolico 
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Nel lusso, il valore non è riducibile alla dimensione economica, in quanto si fonda primariamente su un 

capitale simbolico che viene costruito, riconosciuto e mantenuto nel tempo attraverso coerenza e 

continuità, risultando pertanto eccedente rispetto alle logiche finanziarie e inassimilabile a criteri di 

valutazione esclusivamente quantitativi. 

 

 

XXIII. Selettività strutturale dell’accesso e della comunità 

 

Nel lusso, l’accesso non si configura come apertura indiscriminata né la clientela quale insieme suscettibile 

di espansione illimitata, ma come esito di una regolazione strutturale che preserva una comunità selettiva 

fondata su codici condivisi e riconoscimento reciproco. Ogni estensione non coerente altera la 

configurazione simbolica del sistema e ne compromette la legittimità. 

 

 

XXIV. Radicamento come condizione di legittimazione 

 

Il legame con un contesto culturale e produttivo specifico non costituisce un attributo accessorio, ma una 

condizione strutturale, il cui indebolimento non si limita a ridurre il valore, ma ne altera la profondità 

simbolica e compromette la capacità del sistema di generare riconoscimento. 

 

 

XXV. Coerenza tra produzione e contesto 

 

Ogni disallineamento tra luogo di produzione e identità del sistema introduce una frattura nella 

percezione del valore, poiché la coerenza tra dimensione culturale e processo produttivo non si limita a 

rafforzare la credibilità, ma ne costituisce il presupposto stesso. 
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XXVI. Presidio integrale dell’identità 

 

Nel lusso, l’identità non è delegabile né frammentabile, in quanto la sua tenuta richiede un presidio diretto 

e continuativo su tutte le dimensioni espressive e decisionali, escludendo assetti nei quali la 

rappresentazione possa risultare disgiunta dalla struttura che la sostiene. 

 

 

XXVII. Coerenza strutturale dell’identità 

 

Ogni disallineamento tra identità dichiarata, struttura operativa e rappresentazione pubblica determina 

una frattura che incide direttamente sulla credibilità, rendendo la coerenza un vincolo strutturale che non 

può essere sospeso senza compromettere la legittimità. 

 

 

XXVIII. Insufficienza della qualità tecnica isolata 

 

La qualità tecnica, pur rappresentando un requisito necessario, non è condizione sufficiente nel lusso, in 

quanto, se non integrata in una struttura identitaria coerente, resta incapace di generare significato e si 

esaurisce nella dimensione prestazionale. 

 

 

XXIX. Centralità della preparazione culturale 

 

Nel lusso, la preparazione culturale non si configura come un vantaggio competitivo, ma come una 

condizione imprescindibile, in assenza della quale le decisioni risultano formalmente corrette ma 

strutturalmente inadeguate, incapaci di sostenere la complessità del sistema. 
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Governo del sistema lusso 

Come si governa il lusso 

 

 

XXX. Unitarietà del posizionamento 

 

Nel lusso, il posizionamento non può essere frammentato senza perdita di leggibilità, in quanto la 

coerenza identitaria richiede un allineamento integrale tra tutte le dimensioni espressive e operative, 

escludendo configurazioni nelle quali elementi disomogenei compromettano la riconoscibilità. 

 

 

XXXI. Selettività nelle estensioni di marca 

 

L’estensione dei brand nel lusso non può essere perseguita secondo logiche espansive indiscriminate, 

poiché ogni ampliamento incide sulla coerenza simbolica e sulla leggibilità del sistema, rendendo 

necessaria una selezione rigorosa che preservi l’integrità dell’identità. 

 

 

XXXII. Continuità come condizione dell’innovazione 

 

L’innovazione nel lusso non si configura come discontinuità, ma come evoluzione coerente, in quanto 

ogni trasformazione che non si inscriva entro un perimetro di continuità identitaria altera la leggibilità del 

sistema e compromette la stabilità del valore. 

 

 

XXXIII. Autonomia dal confronto competitivo 
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Il lusso non si governa attraverso il confronto competitivo, in quanto il ricorso a parametri esterni 

introduce criteri estranei alla sua natura, rendendo il benchmarking incompatibile con un sistema che 

deve orientarsi esclusivamente secondo la propria coerenza interna. 

 

 

XXXIV. Selettività dell’espansione geografica 

 

L’espansione nel lusso non si configura come processo lineare o automatico, ma come scelta selettiva, in 

quanto l’ingresso in contesti non coerenti altera il posizionamento e compromette la capacità di 

mantenere un presidio adeguato del sistema. 

 

 

XXXV. Centralità del presidio decisionale 

 

La gestione del lusso richiede un presidio diretto e continuativo delle decisioni strategiche, poiché la 

delega non controllata introduce discontinuità che incidono sulla coerenza e compromettono la capacità 

del sistema di mantenere la propria integrità. 

 

 

XXXVI. Governo strutturale della crescita 

 

La crescita nel lusso non costituisce un obiettivo autonomo né una traiettoria neutra, in quanto ogni 

espansione incide sull’equilibrio simbolico e reputazionale, richiedendo un governo rigoroso che 

subordini lo sviluppo alla preservazione del valore. 

 

 

XXXVII. Natura culturale della leadership 
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La leadership nel lusso non si esaurisce in competenze gestionali, ma richiede una visione culturale e 

simbolica capace di orientare il sistema nel lungo periodo, preservandone la coerenza e garantendone la 

continuità. 

 

 

XXXVIII. Capacità strategica di rinuncia 

 

La rinuncia non costituisce una limitazione, ma una competenza strategica, in quanto la capacità di non 

agire, non espandere o non adattarsi rappresenta una condizione necessaria per preservare l’integrità e la 

leggibilità del sistema. 

 

 

XXXIX. Integrazione non adattiva della sostenibilità 

 

La sostenibilità nel lusso non si configura come adeguamento a istanze esterne, ma come integrazione 

strutturale di principi etici, produttivi e culturali, risultando incompatibile con approcci opportunistici o 

meramente dichiarativi. 

 

 

 

Linguaggio e rappresentazione 

Come il lusso si esprime e viene percepito 

 

 

XL. Incompatibilità con la promozione esplicita 
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Le logiche promozionali orientate alla riduzione dei prezzi o all’incentivazione diretta risultano 

incompatibili con il lusso, in quanto introducono una dinamica di esposizione indiscriminata che altera 

la percezione del valore e compromette la dimensione selettiva che ne sostiene la legittimità. 

 

 

XLI. Natura implicita del riconoscimento 

 

Nel lusso, il riconoscimento non si fonda su dichiarazioni esplicite, ma su codici condivisi e impliciti che 

operano tra soggetti in grado di interpretarli, escludendo forme di autoaffermazione e rendendo il valore 

percepibile solo a chi possiede gli strumenti per riconoscerlo. 

 

 

XLII. Costruzione non performativa della comunicazione 

 

La comunicazione nel lusso non si orienta alla conversione immediata, ma alla costruzione progressiva 

della desiderabilità e del riconoscimento, risultando incompatibile con logiche performative fondate sulla 

misurabilità immediata e sull’ottimizzazione della risposta. 

 

 

XLIII. Dimensione simbolica della relazione 

 

La relazione con il cliente nel lusso non si esaurisce nella transazione, ma si configura come dinamica 

simbolica e riconoscitiva che richiede continuità, profondità e coerenza, escludendo interazioni 

puramente funzionali. 

 

 

XLIV. Necessità di controllo e coerenza comunicativa 
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La comunicazione nel lusso richiede un controllo rigoroso e una coerenza integrale tra tutte le dimensioni 

espressive, in quanto ogni disallineamento o eccesso di esposizione incide direttamente sulla percezione 

del valore e sulla stabilità del sistema. 

 

 

XLV. Misura della visibilità 

 

La visibilità nel lusso non costituisce un valore in sé, ma una variabile da regolare, in quanto la 

sovraesposizione riduce la rarità e altera la percezione simbolica, rendendo necessaria una gestione 

selettiva della presenza pubblica. 

 

 

 

Struttura operativa e modelli organizzativi 

Come il lusso si costruisce nel concreto 

 

 

XLVI. Natura espressiva e non standardizzabile della produzione 

 

La produzione nel lusso non si configura come processo industriale standardizzabile, ma come 

espressione intenzionale di una visione che integra qualità, identità e cultura, risultando pertanto 

incompatibile con modelli operativi fondati su replicabilità e uniformità, i quali ne comprometterebbero 

la capacità di generare valore simbolico. 

 

 

XLVII. Specificità delle competenze richieste 
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Le competenze necessarie per operare nel lusso non sono trasferibili per analogia da altri settori, in quanto 

richiedono una comprensione profonda dei codici simbolici, culturali e strategici che ne determinano il 

funzionamento e che non possono essere acquisiti attraverso approcci meramente tecnici o funzionali. 

 

 

XLVIII. Non espansività relazionale della clientela 

 

Nel lusso, la relazione con la clientela non si configura come processo scalabile né come dinamica 

suscettibile di ampliamento indefinito, in quanto la qualità del legame esige continuità, profondità e 

riconoscimento reciproco, risultando strutturalmente incompatibile con logiche di estensione quantitativa 

che ne altererebbero la natura e ne comprometterebbero l’integrità. 

 

 

XLIX. Continuità operativa come condizione necessaria 

 

Il lusso non è compatibile con approcci discontinui o intermittenti, in quanto la costruzione del valore 

richiede una presenza costante e un presidio continuativo delle dinamiche che ne determinano la tenuta 

nel tempo, escludendo logiche di intervento episodico. 

 

 

L. Integrazione delle competenze eterogenee 

 

Il funzionamento del lusso non è riconducibile a una singola competenza specialistica, ma richiede 

l’integrazione coerente di dimensioni culturali, manageriali e tecniche, la cui separazione produce 

inevitabili disallineamenti e compromette la capacità di sostenere la complessità del sistema. 
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Legittimazione, rischio e sostenibilità sistemica 

Quando il sistema conserva integrità 

 

 

LI. Esposizione a valutazione culturale ed etica 

 

Il lusso è costantemente esposto a una valutazione che eccede la dimensione economica, in quanto ogni 

scelta viene sottoposta a scrutinio culturale ed etico, rendendo necessaria una consapevolezza elevata 

delle implicazioni simboliche e reputazionali che ne derivano. 

 

 

LII. Vulnerabilità e irreversibilità reputazionale 

 

La reputazione nel lusso si configura come un capitale intrinsecamente fragile, la cui compromissione 

produce effetti duraturi e difficilmente reversibili, imponendo una gestione rigorosa delle decisioni e una 

vigilanza costante sulla coerenza del sistema nel tempo. 

 

 

LIII. Processo esterno di legittimazione 

 

La legittimazione nel lusso non può essere autoattribuita, ma deriva da un processo progressivo di 

riconoscimento da parte di un insieme di attori qualificati, configurandosi come esito e non come 

premessa, e richiedendo una continuità nella coerenza delle azioni. 

 

 

LIV. Selettività della distribuzione 
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La distribuzione nel lusso non può essere estesa indiscriminatamente, in quanto ogni apertura incide sulla 

percezione del valore e altera il posizionamento, richiedendo criteri di selezione coerenti con la natura 

del sistema e con la sua configurazione simbolica. 

 

 

LV. Necessità della delimitazione 

 

Il lusso non include indiscriminatamente ogni espressione che vi si richiami, in quanto non tutte 

soddisfano le condizioni strutturali che ne definiscono la legittimità, rendendo la delimitazione un atto 

necessario, esplicito e non eludibile. 

 

 

 

Conclusione 

 

 

Il lusso non richiede ulteriori definizioni, ma esige rigore nella propria applicazione. La sua esistenza non 

si fonda su enunciazioni dichiarative, bensì sulla capacità di mantenere nel tempo un equilibrio coerente 

tra struttura, decisione e riconoscimento. 

 

In tale prospettiva, la criticità che attraversa il lusso contemporaneo non risiede in una sua presunta 

trasformazione, quanto piuttosto nella progressiva estensione impropria del suo perimetro. 

L’indebolimento dei criteri non determina un ampliamento del sistema, ma ne altera la leggibilità, 

generando configurazioni che ne riproducono le forme senza condividerne i presupposti. 

 

Da tale condizione discende una responsabilità non eludibile: distinguere non costituisce un esercizio 

teorico, ma una necessità operativa. Ogni intervento sul lusso — sia esso strategico, produttivo o 

comunicativo — concorre inevitabilmente o alla sua preservazione o alla sua progressiva erosione. 
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Il lusso, pertanto, non si afferma per inclusione, ma per selezione. Ed è esclusivamente attraverso tale 

principio di selezione che può continuare a sussistere come sistema coerente, riconoscibile e legittimo nel 

tempo. 

 

 

 

Documento redatto nell’ambito dell’attività di formalizzazione teorica del sistema lusso sviluppata da Valeria Torchio. 


